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musicale: 
«iter» a 

una stretta rt 
ROMA — Il 16 dicembre 1976 
11 governo presentava al Se
nato il disegno di legge 
« Nuova disciplina delle atti
vità musicali »; seguiva, il 19 
aprile di quest'anno, la pre
sentazione di una proposta 
del gruppo comunista (prima 
firmataria la compagna Bo-
nazzola) dal titolo «Riordi
namento delle attività musi
cali ». ' • • ' • *"" ' 

Cominciò alla Commissione 
Pubblica Istruzione la ' di
scussione, e venne convenuto, 
in quell'occasione, di deman • 
dare l'ulteriore esame dei 
progetti ad un comitato ri
stretto, che aveva 11 compito 
di concordare un testo uniti-^ 
cato. Sono passati da allora 
molti mesi, i problemi delia r 
musica in generale e degli 
Enti - lirici in particolare si 
sono : fatti progressivamente 
più acuti, voci sempre più 
insistenti si sono levate dal 
mondo della musica con la 
pressante richiesta di una ri
forma del settore, il nostro 
partito e la DC hanno tenuto 
importanti ed interessanti 
convegni nazionali, alla con
clusione dei quali la richiesta 
di una nuova politica per la 
musica è venuta con grande 
forza: eflpure l'ifer parlamen
tare dei disegni di legge nqn 
va avanti, il comitato ristret
to è come impacciato, ci so
no ostacoli. - < - • 

Se ne è ancora discusso nei 
giorni scorsi alla Commissio
ne Pubblica Istruzione del 
Senato, durante l'esame del 
bilancio del Ministero dello 
Spettacolo, ed è emerso che 
le difficoltà derivano dal 
mancato scioglimento di un 
nodo fondamentale, sul quale 
DC e governo sono reticenti • 
ad assumere una posizione 
chiara e definitiva: il nuovo 
assetto strutturale da dare 
all'organizzazione musicale ed 
in particolare agli enti Uri- L 
co-sinfonici, in una prospetti
va " di decentramento. 

Questo è il punto. Governo 
e DC non sanno decidersi ad 
abbandonare la vecchia linea 
centralistica, che pure — 
come è ormai largamente ri
conosciuto — non ha sicura
mente giovato alla musica, e 
a dare maggiore fiducia, an
che in questo settore, alle 
Regioni e ai Comuni. Questo 
11 motivo per cui il governo, 
come hanno denunciato i se
natori • comunisti, è assente 
dai lavori del sottocomitato; -
e ciò rende sicuramente me
no agevole il cammino dei 
provvedimenti, tanto più che 
uno di essi è proprio di e-
manazione governativa. 

Lo stesso de Borghi ha ri
levato che la collaborazione 
del governo sarebbe essenzia
le per un più celere iter dei 
disegni1 di legge. 'CV pare, pe
rò. che le risposte che sono 
venute dal relatore Trifogli e 
dallo stesso ministro Anto-
niozzi non siano tali da far 
sperare in una rapida appro
vazione della legge: 11 relato
re. - infatti, si è limitato ad 
esprimere un «auspicio» di 
rapido e proficuo lavoro del 
sottocomitato, mentre iPmi-
nistro ha dichiarato, smentito 
dai fatti, che il governo « fin 

, dalla presentazione del pro
prio provvedimento in mate-

; ria si è detto disponibile a 
collaborare nel modo più 

' ampio affinché si pervenga 
• presto alla riforma del setto-
• re ». Salvo, poi, come dice-
, vaino, a disertare le riunioni 
dove quella riforma dovrebbe 

' delinearsi attraverso non gè-
' neriche enunciazioni di «buo-
. na volontà» ma votando con

creti articoli di legge. 
C'è però qualcosa di più. 

Trifogli ha voluto ribadire, a 
dimostrazione di quanto di
cevamo prima sulle difficoltà 
della DC a scegliere chiara-

r mente la linea del decentra
mento, che è necessario 
« raggingere un punto di in
contro tra le richieste del 
decentramento e l'obiettiva 
necessità- di coordinamento 
centrale delle attività musica
li ». Che è certo una giusta 
esigenza, riconosciuta anche 
nel nostro disegno di legge, 
ma che non deve diventare 
né una remora per bloccare 1 
lavori della sottocommissione 
né, peggio, un modo per sna
turare la linea del decentra
mento. 

Le prossime settimane do
vrebbero essere decisive per 
valutare se veramente gover
no e Democrazia cristiana 

' sono, e non solo nelle dichia
razioni e nei convegni, di
sponibili a dare rapidamente 
alle istituzioni musicali un 
nuovo assetto. . - • 

n. e. 
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it Il Proust di Vasilicò ha 
fatto ritornò sulle scene 

ROMA — Uno degli spettacoli più interessanti della scorsa stagiono teatrale, Il « Proust » di 
Giuliano Vasilicò (sceno e costumi di Goffredo Bonanni) viene riproposto in questi giorni, 
e per poche repliche, al Teatro In Trastevere. In seguito la compagnia si trasferirà a Firenze 
e a Milano, per una tournée che si concluderà nei mese di gennaio. Nella foto: una scena 
del e Proust ». * -

. 1 

In « Difficile morire » di Umberto Silva 

A confronto un anarchico 
e un ufficiale asburgico 
Il regista ha appena finito di girare un film ambientato nella Roma del 1911 ' 

T«ma che prortnrcs ia sua vicenda fino agli anni delia «repubblichina» di Saio prohm.i 

ROMA — Allievo del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia negli anni caldi dello 
scorso decennio, autore di 
film sperimentali e no, invi
sibili o misconosciuti, critico, 
storico, saggista, • poeta, se
guace dell'arte • concettuale, 
animatore delle leghe degli 
editori democratici: questo il 
ponderoso e frastagliato cur
riculum di Umberto Silva, u-
no di quegli intellettuali a 
tutto tondo spesso invisi a 
mezzo mondo. 

Scherzi a parte, è difficile 
essere poliedrici senza urtar
si con il prossimo, e Silva 
non ci deve essere riuscito 
sempre, a quanto pare, dal 
momento che non ha facilità 
a parlare di sé e si ritrova 

Dal 12 ai. 15 novembre 
* \ . ii 

Congresso dei circoli 
del cinema a Porretta 

ROMA — Dal 12 al 15 no
vembre si svolgerà a Porret
ta Terme il XVI Congresso 
nazionale della Federazione 
italiana dei circoli del cine
ma (FICO. La partecipazio
ne sarà «aperta» alle asso
ciazioni culturali e agU espo 
nenti delle varie espressioni 
•celali, politiche • tstitwto-
nali. 

Nell'arco di tempo previ-
lavori zi «volgerà 

annunciato Convegno 
issoctaztonl nattonalt di 

cultura cinematografica orga
nizzato dalla Mostra del Ci
nema Ubero di Porretta Ter
me con la collaborazione del 
CINTI* (Cinefonim italiano). 
del CSC (Centro studi cine-
matograflci), della FEDIC 
(Federaatane italiana cine
club), della FICC (Federazto-
ntna) . della FIC (Pederaaio-
a» italiana dei circoli del ci-

cinefonim). r Gel

ato per 1 
il eia ani 
delle assot 

IUCCA (Unione circoli cine
matografici ARCI) e del-
l'UICC (Unione italiana cir
coli del cinema). Il Conve-
E o sarà aperto da una re-

ione sul tema: «Le asso
ciazioni di cultura cinemato
grafica: ipotesi di lavoro cul
tua le per una politica del 
cambiamento ». 

I lavori cominceranno alle 
10 della mattina di sabato 12 

e si chiuderanno 
•tornata. di domenica 13. 

n Congresso aperto della 
FICC proseguirà poi nei gior
ni 14 e 15 novembre con la 
formazione di gruppi di la
voro che affronteranno alcu
ni problemi specifici legati al 
lavoro e alla politica cultu
rale propri delf Associazione. 

Nel corso dei quattro gior
ni è previsto anche un In
contro con i rappresentanti 
della Federazione intemazio
nale dei clrcoii del cinema, 

spesso, inquieto, a fronteg
giare i sospetti di presunzio
ne o di reticenza dell'interlo
cutore. Detto ciò, ricordiamo, 
per sommi capi, i suoi pre
cedenti: tra i film, citiamo 
l'unico lungometraggio Come 
ti chiami, amore mio? (1969) 
scomparso dalla circolazione 
dopo le apparizioni in alcuni 
festival, fra i quali la Mostra 
di Pesaro; gli scritti princi
pali, Ideologia e arte del fa
sciamo (1973), La costruzione 
del labirinto (1975), Imbecil
lità e morte (1976).-

Questo preambolo ci è ser
vito per introdurre il discor
so su un nuovo film (il pri
mo « ufficiale », a conti fatti) 
che Umberto Silva ha appena 
finito di montare. Intitolato 
Dtf/idle morire, è stato sce
neggiato dallo stesso Silva 
con una collaborazione da 
parte di Jasmina Jesamovic e 
Michele Mancini. Lo ha pro
dotto la cooperativa CINE-
LEF in accordo con Yltalno-
leggio. Nel cast tecnico figu
rano il giovane e promettente 
direttore della fotografia 
Giuseppe Lanci e la sceno
grafi Maria Paola Maino. Tra 
gli interpreti, Marc Porel, 
DominiqQe Darei, Mario A-
dorf, Gerardo Amato e Bar-
.bara Magnolfi. - ~ . . • 
~ Difficile morire è ambien
tato a Roma, nel 1911, all'e
poca della campagna di Li
bia, ed è incentrato sul con
flitto a più risvolti tra due 
personaggi: il primo, Fran
cesco MartisoiOr (l'attore-'è 
Gerardo Amato), è un anar
chico Individualista ricercato 
per l'attentato ad un generale 
italiano; il secondo. Cario 
Von Auersberg (Marc Porel). 
è un addetto militare au
striaco presso il quale il 
primo trova rifugio, nella zo
na frenca dei • diplomatici < 
viennesi a Roma. L'incontro 
è propiziato da interessi che 
casualmente collimano: per 
diversi motivi, infatti, i due 
protagonisti osteggiano en
trambi l'invasione della Libia 
e la politica del governo Gio-
litti. - < - - - • • > n 

«Seguace di Nietzsche, su-
peromista, nichilista — spie
ga Umberto Silva — Carlo 
Von Auersberg è un uomo 
portato alla distruzione e al
l'autodistruzione. Scopertosi 
bastardo. Carlo è letteral
mente fuggito da Vienna. La ' 
sua perdita di identità coin
cide con • quella dell'impero 
austriaco, e si contrappone al 
vitalismo sfrenato di Fran
cesco. rappresentante san
guigno. violenta scaltro e 
anche un po' cialtrone di un 
certo tipo di "generone" ro
mano (suo padre è il massi
mo dirigente del Banco di 
Roma, che finanziò la cam
pagna .di Libia). Fra i due.: 
nasce subito lo scontro: Car
lo umilia Francesco, e que
st'ultimo subisce, pur di sta
re al riparo, ma in un se
condo tempo strumentalizza 
la situazione tramite Letizia* 
(Barbara Magnolfi). la mo
glie di Carlo, diventata ap
punto uno strumento di po
tenza conteso dai due». 

«Carlo — prosegue il regi
sta — muore. E muore 
Suattro volte: prima si ucci-

e, poi viene ucciso da un 
sicario ignaro, quindi è Fran
cesco ad ammanarlo in due 
riprese, anche per interposta 
persona. Dopo il primo, uffi
ciale, decesso di Cario, Fran
cesco sposa Letizia, e si tra
sforma in interventista, se
guendo il tragico percorso di 
tanti anarchici individualisti. 
Sarà * sempre r netlTUnerarto 
defl'arretutirtstpo clag rit i» 
•eremo il protagonista. Ano a 
Salò, nei panni di gerarca 
fascista. E qui Francesco, 
ormai paranoico, compie l'ul
timo atto della sua vita, come 
un attentato a sé stesso. Ma 
non prima di aver commesso > 
un altro delitto, da sempre 
latente, la cui vittima è Leti
zia». 

• Difficile morire è un film 
fan chiave — dice ancora l'au
tore — in cui si parla della 

detftmmortalità, del 

ruolo della donna, dell'imbe
cillità, del tradimento. Tutto 
passa attraverso la simbolo
gia, ma ci tengo a premettere 
che ho cercato di fare un'o
pera calligrafica, molto con
fezionata, usando il più pos
sibile un linguaggio tradizio
nale. Il mio sforzo maggiore, 
del resto, consiste nel man
tenere 11 favolistico all'inter
no di una struttura realistica, 
cercando di far rientrare le 
metafore e gli apologhi nel 
normale corso della storia, 
senza forzature. ;Mi, rendo 
conto che è' difficile'-tenere 
insieme tutte queste cose, ma 
ho voluto provarci, perché 
oggi chi fa del cinema non 
può essere ancora attratto 
esclusivamente dal cosiddetto 
specifico filmico. Dieci anni 
fa, eravamo tutti ossessionati 
dalla geometria della mac
china da presa, e dallo slo
gan godardiano "Filmare per 
non morire". Io credo che 
oggi si possa benissimo non 
filmare e sopravvivere, per
ché ormai il problema politi
co è assolutamente centrale e 
dominante. Certo, il cinema è 
strettamente connesso alla 
realtà delle cose, poiché esso 
è specchio dell'immaginazio
ne, quindi spia e indice di 
ogni mutamento». 

Difficile morire, con le sue 
molteplici, infinite allegorie. 
ad incastro, ci fa pensare ad 
AOoiuanfàn, a Salò... 

«Difatti, io credo, ad e-
sempio — aggiunge Umberto 
Silva — che Difficile morire 
si possa leggere anche nell'i-
mediato presente, ' mettendo 
al posto di Francesco un gio
vane odierno, estremamente 
violento e velleitario. D'altra 
parte, la rivalutazione del 
pensiero negativo •- (vedi 
Nietzsche. Wittgenstein, 
Kraus) si va facendo strada. 
come dimostra anche la fac
cenda dei sedicenti Nuovi Fi
losofi francesi. Il primo pro
getto di Difficile morire risale 
ad alcuni anni fa. Lo avevo 
pensato molto più spumeg
giante e compiaciuto. Non a 
caso, il film è ora piuttosto 
cupo, funereo, segreto». 

Difficile morire (solo 230 
milioni di budget, per giunta 
vincolati alla ricostruzione 
degli ambienti a Cinecittà; 
appena trenta giorni di ri
prese, e 18.000 metri di pelli
cola) viene definito da Silva 
«una scommessa». 

«Vorrei rendere noto che 
ho sopportato — precisa 
Umberto Silva — vincoli e 
oneri contrattuali tremendi. 
Bisogna dar battaglia su ogni 
fronte, quando si lavora con 
l'Italnoleggio. Quella degli 
Enti di Stato non è una poli
tica cinematografica a basso 
costo, è semplicemente una 
povertà oggettiva di mezzi, di 
idee, di volontà. Iniziative e 
investimenti sono inadeguati 
in un momento in cui il ci
nema privato vacilla. E' 
proprio adesso che bisogna 
imporre una strategia di tipo 
culturale e commerciale ad 
alto livello, n cinema pubbli
co può e deve farlo». 

David Grieco 
NELLA FOTO: Marc Porel 
m una scena del film di Silva. 
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L'Orchestra 

drlb ResVtv 
tWiiVRDT 

all'Avvilo 
L'AQUILA — Stasera alle 21. 
al Teatro Comunale dell'A
quila. l'Orchestra sinfonica 
berlinese della Radiotelevisio
ne della RDT. diretta da 
Heins Rogner. eseguirà il 
Concerto m re mia. KV 4$6 
per pianoforte e orchestra di 
Mozart (solista Rolf Dieter-
Arsa») e la Stnfonim N. » in 

•re minore di Bruckner.. -

, Referendum in Gran Bretagna 

Anche il rock ha 
i suoi «classici» 

I lettori di « Melody Maker » hanno votato molti 
dei nomi già segnalati l'anno scorso - Il 1977 
ha segnato il trionfo di Emerson, Lake e Palmer 

Repetita juvant, dicevano i 
latini. Con un gioco di pprole 
— ma 11 risultato è lo stesso 
— gli inglesi potrebbero dire 
' che « Juventus repetit». A 
giudicare, perlomeno, dal ri
sultati del referendum che 
ogni anno il settimanale spe
cializzato in musica pop, Me
lody Maker, indice fra i 
propri lettori. 

Diversi ' nomi, votati ' Io 
scorso anno e talora anche 
prima, sono stati riconferma
ti dal pubblico del giovani 
del settimanale. Un esemplo 
in cui i giovani si sono ripe
tuti è quello di Jon Ander
son: il cantante degli Yes, in
fatti, è 5tato votato primo fra 
le voci * maschili, privilegio 
già riscosso da Anderson nel 
'76. Il suo gruppo, invece (gli 
Yes, appunto), dopo essere 
stato votato primo per quat
tro anni consecutivi, ha do
vuto stavolta accontentarsi 
del secondo posto. Ma il 
primo è andato ad un altro 
complesso veterano, i Gene-
sis, i quali hanno ottenuto un 
bis nella categoria delle mi
gliori performances dal vivo 
(davanti a Queen e Stran-
glers), mentre Spot the Pi-
geon e Wind and Wuthering, 
un 45 gin e un LP dei Gene 
sis, si sono classificati, nelle 
rispettive categorie discogra
fiche, al quinto ed al terzo 
posto. Miglior album del 1077 
e stato giudicato, nel refe
rendum- britannico. Works 
del trio Emerson, Lake and 
Palmer, che avevano ottenuto 
il massimo riconoscimento 
già nel 1971 con i loro Taf. 
kUS. M jt tl -7 -. V > it~ 

A buon diritto, l'editoriale 
che accompagna ì risultati 
sul Melody Marker osserva 
come essi smentiscano quan
to ripetutamente viene scrit
to, che 1 fans del rock, cioè 
siano ~ individui soggetti a 
mode ed etichette. Al contra
rio, «la gran massa del letto
ri, che rappresentano un 
campione considerevole - del 
pubblico di questa musica in 
Gran Bretagna, hanno voltato 
le spalle a molti aspetti della 
nuova ondata». E la riprova, 
secondo . l'editorialista, viene 
anche dalla sconfitta che, fra 
le «speranze», gli Stranglers 
hanno Inflitto ai Sex Pistols. 
uno del gruppi di punta del 
nuovo e cosiddetto «punk 
rock». 

L'atteggiamento ' emerso 
nelle scelte relative al pop 
inglese ( t> ^quelle prin»\è> 
lencàté va aggiunta l'afferma
zione, • quale miglior • voce 

femminile, di Kikl Dee) è ri
badito anche in quelle opera
te dai lettori a livello del 
pop internazionale. Qui addi
rittura il batterista Cari 
Palmer ha vinto per la set
tima volta , consecutiva, da 
quando nel '71 detronizzò il 
batterista dei Cream, Ginger 
Baker. * 

Il ' 1977 è stato, in fondo, 
l'p.nno del trionfo degli E-
merson-Lake & Palmer: alle 
vittorie già indicate, si è ag
giunto il primo posto, fra i 
pianisti, di Keith - Emerson 
(quello della sigla finale di 
TG2-Odeon), del bis del loro 
ultimo album Works anche 
fra gli LP internazionali del
l'anno (davanti, nell'ordine a 
Gomg for the One dei rico
stituiti Yes. Wind And Wu-
therina del Genesls, The 
Song Remaitis the Some dei 
Led Zeppelin e Hotel Cali
fornia degli Eagles). Solo il 
bassista del trio, Greg Lake. 
si è dovuto accontentare del 
quarto posto (miglior basso 
è risultato Chris Squire) e di 
un secondo fra i produttori 
(dietro a Jimmy P?qe). 
1 Battuti dai Genesls in 

camoo inglesR. gli Yes si so
no rifatti nel referendum in
ternazionale, classificandosi 
miglior complesso davanti a 
Led Zeppelin e Genesis. Jon 
Anderson ha rivinto fra i 
cantanti, Joni Mitchell ha a-
vuto la > meglio su Linda 
Ronstadt, riconfermando, fra 
le cantanti, un risultato che 
consegue dal 1970, con la sola 
eccezione del '73. » 

Emerson, Lake & Palmer 
hanno ottenuto, Infine, u-
n'altra vittoria nel 45 giri con 
Fanfare, mentre Jimmy Page 
è il miglior chitarrista inter
nazionale e Mike Oldfield 11 
miglior jpolistrumentista. 

I referendum ' - sono quel 
che sono e raramente 1 loro 
risultati coincidono con i va
lori e gli Indirizzi autentici 
del momento. Basterebbe ri
cordare quelli jazzistici, in 
particolare del «Down Beat» 
americano e — onestamente 
— soprattutto quelli fra 1 cri
tici. Tuttavia, il carattere 
conservatore di questo, sorti
to dal Melody Marker, è con
servatore più In apparenza 
che nella sostanza. E' la ri
conferma, in fondo, che la 
cosiddetta musica giovane ha 
perso gran parte dei suoi va
lori di contestazione e resta
no quelli che, ormai, si pos
sono/ definire* 1 «classici «. ^ 

.Daniele Ionio 

Scioperi 
nei cinema 

di Roma 
e Milano 

r ' ' %t ' ~ v ^ ,w "* 
ROMA — Nel quadro delle 

azioni articolate indette dal
la Federazione dello spetta
colo CGIL. CISL. UIL in 
preparazione dello sciopero 
nazionale di domenica pros
sima, 6 novembre, ieri sera è 
stata attuata una sospensio
ne del lavoro di due ore nel 
cinematografi romani, che 
hanno annullato l'ultima 
proiezione serale. 

A Milano, invece, le sale 
cinematografiche resteranno 
chiuse oggi per tutta la gior
nata. 

L'agitazione e gli scioperi 
in corso sono stati proclama
ti dai sindacati dopo che il 
negativo atteggiamento del* 
l'AGIS e dell'ANEC ha pro
vocato l'interruzione delle 
trattative per il contratto di 
lavoro dell'esercizio cinemato
grafico. • 

— - R a i 0 7 -

oggi vedremo 
Il ritorno 
di Mina h "t . • v - -

' La Rete uno articola la se 
rata secondo l moduli di sem
pre: nuova puntata dello 
sceneggiato Una donna (la 
protagonista, dopo aver vis
suto fino in fondo l'oppres
sione che segna la condizio
ne femminile, comincia a 

prendere coscienza di sé) e 
La domenica sportiva. 

La Rete due presenta In 
prima serata un programma 
« dal vivo ». registrazione di 
un recital di Mina. Da mol 
to tempo la cantante non 
tornava sui teleschermi: o 
sembra che lo spettacolo che 
vedremo stasera sia tra 1 
suol migliori. Chiude la se
rata 11 TG2 dossier. 

John Huston 

operato due volte 
LOS ANGELES — John Hu
ston, che è stato sottoposto 
a un intervento chirurgico in 
un ospedale di Los Angeles, 
è in buone condizioni di sa
lute. Lo ha dichiarato il suo 
agente precisando che il re
gista, il quale ha 71 anni, 
era stato ricoverato in ospe
dale un mese fa per la rimo
zione di un embolo in un'ar
teria. Martedì scorso Huston 
è stato sottoposto a un se
condo intervento per allevia
re un blocco addominale. 

Confermato 

Solvetti 

per i l Festival 

di Sanremo 
SANREMO — E' confermato 
che sarà Vittorio Salvetti ad 
organizzare la XXVIII edizio
ne del Festival della canzone 
italiana che si svolgerà a 
Sanremo dal 19 al 21 gennaio 
1978. Lo ha deciso l'altra not
te il Consiglio comunale del
la città: a favore di Salvetti 
hanno votato 1 consiglieri del
la ne. del #§L idei:j»SDL 
dèl^PRI e uiVniai>*ifAc»^ 
1 rappresentanti comunisti e 
missini si sono astenuti. -•• -

programmi 
TV. primo 

11,00 
12,30 

13,00 
14,00 
14,20 

15,20 

16,15 
17,00 
18,15 

19,10 
20,00 
20,40 

21,45 

MESSA 
SPECIALE - UN GIOR
NO DI FESTA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN . . . 
ANTEPRIMA DI • SE-
CONDO VOI > 
SCERIFFO A NEW 
YORK 
90. MINUTO 
SECONDO VOI 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
ARRIVA L'ELICOTTERO 
TELEGIORNALE 
UNA DONNA 
di Sibilla Aleramo. Con 
Giuliano De Boslo, Ilea
na Ghtone. Regia di 
Gianni Bongioanni. Ter
za puntata. 

LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 QUI CARTONI ANI 

MATI 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
15.15 SPORT DIRETTA 
17.00 QUALCOSA DI SPE

CIALE 
e Lungo la ferrovia » con 
Johnny Cash. 

17,50 PROSSIMAMENTE 
18,05 I PILOTI DI SPENCIK 
19,00 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 MINA LIVE 

Recital di Mino alla Bus-
' sola di Focctte. 

21,30 TG2 DOSSIER 
22,30 TELEGIORNALE 
22,45 PROTESTANTESIMO 

Radio T 
, GIORNALI RADIO • ORE: 8, 

10,10, 13, 17, 19. 2 1 . 23; 6: 
- Risveglio musicale; 6,30: Gior-
' no di festa; 7,35: Culto evange-
- Ileo; 8,40: La nostra terra; 9,30: 
. Messa; 10.20; La settima radio; 

10,35: Prima fila; 1 1 : Itinera
rio; 12: Una donna nel suo 
tempo; 12,30: Seduto su un 
bicchiere; 11,30: Perfida Rai; 
14,40: Carta bianca; 15,20: Tut
to il calcio minuto per minu
to; 17,10: Radlouno per tutti: 
Canzoni italiane; 18,10: Entria
mo nella commedia; 19,35: I 
programmi della sera; 21,10: 
Ollantey; 22,35: Soft musica; 
23,05: Buonanotte dalla Da
ma di Cuori. 

Radio Z 
GIORNALI RADIO - ORE: 7.30 
8,30. 9,30. 11,30. ,12 ,30 . 
13,30, 16.25. 18.30, 19.30, 
22,30; 6: Domande a radioduc; 
8,15: Oggi è domenica; 8.45: 
Esse TV; 9,35: Buona domeni
ca a tutti; 1 1 : Radiotrionfo; 
12: Anteprima sport; 12,15: Re

vival; 12,45: Il moménto della 
verità; 13,40: Colazione sul
l'erba; 14: Trasmissioni regio
nali; 14,30: Domenica sport; 
15,30: Un curioso autunno; 
16,30: Domenica sport; 17,15: 
Canzoni di serie A; 17,45: DI-

' sco azione; 19: Canzoni di sarte 
A ( 2 ) ; 19.50: Opera ' 7 7 , . 
20.50: Radiodua settimana; 21t 
Radlodue ventunoventinove; 
22,45. Buonanotte Europa. 

Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 6.45 
7.30. 8.45. 10,45, 13.45, 
14.45. 18.45. 20.45. 23; 6: 
Quotidiana radìotre; 7.45: Pri
ma pagina; 8,45: Succeda In 
Italia; 9: La stravaganza; 9,30: 
Domenicatre; 10,15: Cari Ma
ria Von Weber; 10,55: Dimen
sione Europa; 11,45: Cari Ma
ria Von Weber; 12,45: Succe
de In Italia ( 2 ) ; 13: Cari Maria 

' Von Weber; 14: Cari Maria Von 
Weber; 15: Il barlbop; 15.30: 
Oggi e domani; 16.15: Fogli 
d'album; 16,30: Invito all'ope
ra: Manon; 20.15: Lo Scarlatti 
di Maria Tipo; 22.10: Clara 
Schumann nata Wielk. 
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